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La situazione della Banca d 'I tal ia 
(A) " ' /••v' ." • ••' ROMA,:31 

11 conira. Marchiorì ha conferito ieri con 
l'onorevole Sonnino. 

In tale conferenza si è discusso intorno 

Ì
iìla situazione falla alla Banca si' Italia 
lalla sentenza del Tribunale di Roma nella 

•musa mossale dagli azionisti della Banca; 
Romana e da quella della Corte; d'Appello 
lì Ancona nella causa Fazzari. 

La crisi agricola nelle Puglie 
(A) HOMA, 31 

. Anche dalle Puglie pervengono ai Go­
verno notizie poco rassicuranti sulle con-' 
[lizioni di quello popolazioni agricole. 

Causa la peronospora, il raccolto del vino 
fello Puglie sarà scarso e di medioevo 
ImaUtà. Si prevede perciò che si faranno; 
Issai magri affari in quest'articolo di espor-
[azione,.e ciò non mancherà di avere con-i 
ieguenze disastrose nel venturo anno. 

Informato dì ciò, il Governo ha invitato 
», prefetto di Bari1 e quello di Lecce a fare 
lìdie proposte per attenuare il male finché; 

^ in ' tempo. • , 1 
I lavori parlamentari 

(A) ROMA, 31 j 
. L'onorevole CHspi ha avuto occasione in 
|uesli giórni, di confermare che la ripresa 
lei .lavori parlamentari non subirà alcun 
ilardo. ' 

. La Camera sarà convocata indubitabil-
piente o pegli ultimi di novembre o pei 
primi di decembre. 
. 11, presidente del Consiglio è stalo anche 
Interrogato da diversi umici circa la chiu-
ìura della Sessione, ed egli ha risposto che 
tessami decisione è stata ancora presa in 
il'oposito e che egli stesso è ancora incerto 
ni da farsi. 

Per la riforma della P. S. 
(A) ROMA, 31 
Al ministero dell'Interno si riunisce tulli 

i 'giorni la commissione , composta degli 
iittbt. Galli, S'énsales e Ferro- LUTO, che è 
ihèariciita di studiare Io riformo da intro 
durai ilei servizi della P. Si 

Il lavoro è quasi ultimato è fra giorn,. s'oj 
ne saprà qualche coso*. 

Intanto è certo .pile il riordinamento dell,, 
P. S non potrà essere interamente attuai,, 
che in un periodo di tempo piuttosto lun­
go, come è certi del pari elio esso riehio-1 

Céra una spesa non indifferente. - ' (' 

Dovendosi poi liquidare un'riumero stra­
ordinario d i pensioni ni funzionari, che do-, 
vranno essrre collocati a riposo, si cercherà 
di limitare i collocamenti a riposo negli 
altri rami dell'amministrazione. 

Nuro. 2 4 

1S70 
§(Dal Giornale (li Padova ! settembre 18TO) 

I M s p a e e i T e l e g r a f i c i 

Vienna, eli, (ufficiale) 

Ì
Si lia da Varennes in ' data d'ieri che l'a-

"Uguardià del dodicesimo còrpo ebbe un te-
"<« combattimento presso Nonart colle truppe 
'•I quinto corpo francese. 

j 'to' ferrovia fra ThiOnvilie e Meziéres venne 
jrM impraticabile in due puliti dai distacca-
ftnti prussiani. 

Parigi, 31 j 
J ,11 Figaro assicura che Bazaine sorprese lu-

!oì la cavalleria del principe Federico Carlo, 
|*e sarebbe _stata distrutia. 
i In seguito a questo successo le due armate 

••'Bazaine. e di Mac-Mahon avrebbero presa 
|*II8 posizioni ohe assicurano completamento 

«loro Spalle. : ! : '• ' ••' '•'••' ' 
1 Parigi, 31 ' 

[Secondo le ultimo notizie i l quartiere gene-
Mei He sarebbe a Grand-pi è. - <• 

| Sembra che una, battaglia sia imminente. 

I punti neri dell'Eritrea 

Sferealelli scrive alla Tribuna che'M'enelik 
aspetta con impazienza il ritorno della Missioni! 
mandata in Russia. Aggiunge come alcuni in•: 
formatóri riferiscano che arrivano continua­
mente al campo di Menel'k cannoni, 'fucili e 
munizioni .1 

Relativamente, a Mangascià, Il corrispondente 
dice che egli si trova in posizione ass.ù for­
tificata, sempre minaccioso a. nostro riguardo.; 
Ha viveri in abbondanza, impedendo ósufeabor-i 
tazio.no, verso Adua e Adigrat. Fa grande cal­
cia ai, nostri informatori,; prima li bastonavi,, 
ora taglia loro le mani od i, piedi, se pure 
non li uccide. 

Otto del nostri informatori avrebbero fatta 
questa One. I suoi soldati sorto pagati bene, 
vivendo in contìnue fantasìe. I suoi capi,,pb e 
gii sono molto affezionati, lo eccitano a epin \ 
gersi avanti, verso Makàite, ma Mangascià: 
resiste allegando gli ordini del negus. 
, Mercatelli infine afferma esistere .trattative, 

coi ;,dervisci ed esservi un lavorio febbrile 
d'armamento mentre da parte nostra uonsi; 
fa nulla, o quasi! 

La nota 
PER LA DENUNCIA DEL TRATTATO 

ITALO -TUNISINO 

Oggi si assicurava ohe 1» pubbli­
cazione della Nota relativa alla que-: 

stione della denunzia dal trattato ita­
lo-tunisino subirà mólto probabilmente 
un ritardo, e ciò perchè si "'aspetti nn 
importanti comunicazioni da parte del 
Governo francese, 

Anzi in certe sfere si incomincia a 
credere che la Nota non verrà nep 
pure pubblicata. 

Tutti i rapporti relativi a questa 
vertenza, che il eohte Tornielli ha 
mandato in questi giorni , a Roma, 
confermano essere vivo desiderio del 
Governo francese di non creare nuo-

ve eàuse di dissensi tra la Francia e 
l'Italia e ,di non porre un nuovo a r ­
gine alla corrente, ohe.qui si èra ma-
n festata cosi attiva sia al di qua che 
al di là delle Alpi, in favore del rista­
bilimento dei rapporti commerciali tra 
i due paesi. 

Ora si osserva che, se1 così buone 
disposizioni realmente esistono, una 
Noia diplomatica o sarebbe superflua' 
ò guasterebbe quelle buone disposi­
zioni. 

Parigi, 31 
(Corpo Legislativo) - Keller legge una let­

tera da Strasburgo che dice: 
I prussiani tirano contro la città non con 

t ro te fortificazioni, bruciano un quarto di 
città. , 

Gli abitanti preferiscono morire anziché ar­
rendersi. , ,,-, ,-,*,,.' 

II nemico impiega i prigionieri a fare trin­
cee contro la città, la popolazione rifugìosst 
nelle chiaviche, i prussiani risposero al Ve­
scovo di Strasburgo che non avevano tempo,, 
di fare l'assedio, ma prenderebbero la citta, 
col terrore mediante un borahardamento.,, 

Keller denuncia questa condotta dei pl'us-! 
siani allo sdegno dell'Europa. 

Queste informazioni producono grande sen­
sazione e sollevarono la Camera ad un grido 
disdegno. , . ,i ; 

La Camera unanime dichiara che Strasburgo 
ha, bene meritato e non cesserà d'essere fran-: 
cesa. ; • , . . , . . . . i 

Keller domanda che si nomini una Commis­
siono che vada nell'Alto Reno per armare,la 
popolazione che sorgorà come nn solo uqpjo.j 

La Camera decide d'unirsi stasera ad esa-i 
mìpar.e la proposta Keller. ,, i 

La Camera respinge l'urgenza sulla propo­
sta di Keratry tendanto a rivedere la nomine 
degli ufficiali dalia,guardia mobile. , 

Paliliao associasi ; agli elogi fatti. agli abi~; 
ta.uti di,Strasburgo,e, dice che I» truppe ed il 
comandante meritano pure d'esseie iodati., 

Il geuarale Verden »veva :detto: ali vescovo, 
che;sp«i.tta agli abitanti, dj, sforzare la guarni-i 
glone,», capitolar», 

I premi al marito industriale 
L'on ministro d'agricoltura, industria e com­

mercio ba indirizzato ai presidenti delle Ca­
mere di coninrico la seguente circolare con­
cernente i decreti che noi abbiamo- già pub­
blicati : 

« I progressi conseguiti ormai dalle nostra 
in lustrie niàniifatrr ci e la crescente attività dì 
Hsse, attestano dèi largo spirito di iniziativa 
dei produttóri nazionali e dell'efficace opera 
loro al nostro risorgimento economico. 

: « Premio ed incoraggiamento meritano sif­
fatto proficue iniziative, allo svolgimento delle 
quali sono affidate la grandezza industriale 
IH! nostro paese, la parte sempre più notevole 
che és-o è chiamato ad avere nel movimento 
degìi scambi internazionali. 

«A tale uopo con regio Decreto in' data 4-, 
corrente, n. 283, vennero istituiti premi al 
merito industriate ed alla cooperazioie'Indu­
striale: ' 

É con ciò intendimento del governo di pre­
miare e.di incoraggiare, coloro che , .maggiór­
mente si adoperino ad accrescere e perfezio­
nare la pr-diizione nazionale; 

«I premi sud letti furono limitati a talune 
oitegor.e iA intdnria per necess,tà di bilancio, 
ed in omaggio,, altresì al parere espresso dal 
Consiglio dBd'inilustiia e del commercio, II 
quale, nella.sessione del 1893 avvisò essere op­
portuno ni istituire simili concorsi successiva-
meuie per gruppi di industrie ner guisa che 
tutu i rami dell'attività industriale possano 
mano a mano cimentarsi in tali gare. 

.« Il pi esente Concorso è, pertanto, il primo 
di una seiie di altri che saranno aperti megli 
anni avvenite. E«sr> fu limitato ai gruppi di 
iniiustiia iiidk-ate dal decreto reale suddetto.' 

«.Allegati alla presente sono riprodotti il re­
gio decreto ohe bandisco il concorso e il de­

creto ministeriale che stabilisce lo norme di 
osservarsi per essere ammessi al concài- • 
stesso. 

« Le domande dei concorrenti dovranno, i 
sieme a tutti i documenti, che giustiflebin, i 
titoli di merito, e, .quando ne sia |l caso, ni 
campioni dei prodotti da essi fabbricati, es­
sere inviale a questo Ministero — Divisione 
industria e commercio — non più tardi del 31 
dicembre 1895. 

« L'esame delle domande e dei tìtoli di cui 
sopra, sarà fatto da apposite Commissioni, nelle 
quali sarà rappresentato il Consiglio dell'In­
dustria e del commercio, cui è deferito il 
giudizio definitivo sul conferiménto del prerhii. 

,«,É dopo non breve periodo di tempo che 
questo Ministro invita nuovamente le industrie 
paesane a manifestare i loro progressi, e la 
loro operosità. 

« L'iniziativa di questo Ministero non deve 
sfuggire all'attenzione di codesta rappresen­
tanza commerciale, alla quale rivolgo' pre­
ghiera di far conoscere agli industriali, del 
proprio distretto le condizioni del concorso. 

« Al contenuto della presente circolare, non­
ché ai due decreti di cui trattasi, desidero 
perciò ohe sia data la maggiore pubblicità. 

« Gradirò un cenno di ricevuta della pre­
sente. 

« Il ministro 
«A. BARAZZUOLI» 

il generalo Ulrich -rispose: Teirò, la piazza 
fino all'ultima p.et)a,,se .aucne dovessi riti­
rarmi neì'à fortezza e,bruciare la città, qua­
lora questarecasse -impedimento' alla difesa. 
[Applausi). 

Palìkao prolesta contro le malevoli insinua­
zioni; respinge la proposta Keller e chiede la 
fidùcia della Camera: ricorda gli atti del nuovo 
ministero; annunzia che i corpi franchi fran­
cesi entrarono nel territorio Badese. 

Il treno della ferrovia Badese non è oggi 
arrivato, dice che i prussiaai hanno duecento 
mila uomini fuori di combattimento: le spese 
li guerra costano alta Prussia 16 milioni e, 
mezzo di franchi, al giorno. ,n'l 

. . Berlino, 31, (ufficiale) 
Ieri vi fu un combattimento, fra i corpi sas-' 

sona, e bavarese, e Mac-Mahpn. 
Questo fu sconfìtto e respinto da Beaumont 

diatro la Mosa presso iMouzon. 
I tedeschi impadronirousi di 12 cannoni, di 

molto materiale e fece.ro alcune migliaia di', 
prigionieri. , • , 

Le perdite dei tedeschi sono moderate. 
Bruaielles, 31 

Si è ricevuta notizia che una parte dell'e­
sercito di Mac-Mahon è statoi, battuta, fra 
Monzon: e Qarignan. • 
• li iquartier generale prussiano è n'Vareiines. 

- ,i' ne ' •Berlino,,31 
Va dispaccio spedito dal He alla'Regina ini 

data di Varenoes 30, ore 3.30 p., annunzia la 
ivittorJacriportflta nel giorno precedente dal 
quarto ftidodìcesirao corpo sassone e dal pri­
mo oorpo bavaresei contro il corpo 'dì iMac-; 
Mahon. Io, soggiunge il Re, ritorno immedia-

CRONACA D E L L ' E S T E R O 

G e r m a n i a 
te grandi manovre tedesche 

I giornali rilevano l'importanza della pre­
senza del principe di Napoli alle grandi ma 
novre tedesche. 

La Gazzetta di Brestavia dice che anche 
Re Umberto non avrebbe mancato di pren­
dere parte a tali manovre se non ci fosse l'af­
fare della visita non restituitagli dall'Imperàj 
torà d'Austria. 

R u s s i a 
Lavori militari • 

,$,1 noia,,da qualche tempo una febbrile att|> 
vita negli arsenali di terra e di mare della' 
Russia. : •'.'•'.. 

Nei diversi polverifici dello Stato è statò 
notevolmente aumeutato il personale. 

Si direbbe che la Russia si prepari attiva­
mente a sostenere uua guerra nella ventura 
primavera. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

LONDRA, 31. — Comuni. Essendosi solle­
vata la questione circa lo sgombro dell'Egitto, 
Curzon dichiara che il momento è male scelto 
per discutere sullo sgombro. Soggiunse che la 
politica d'inazione non è desiderabile, ma la 
politica di azioue ancora meno. 

temente, sul campo di battaglia per conti-
nu re i risultati della viitoria. 

Parigi 1, 
Il ministro della guerra ordinò ohe cento 

mila guardie mobili doi dipartimenti vengano 
a prendere parte alla difesa di Parigi. 

X 

N o t i z i e I t a l i a n e 

(Dai Gio rna l i ) 

Leggesi neh' Opinione : 

La Corte pontificia avrebbe fatto officiosa­
mente interrogare alcune potenze estere, in­
torno al loro contegno.ip caso di complica­
zioni nello stato romano. 

Le risposte che la sono state fatte combi 
nerebbero nel dichiarare che in questo mo­
mento l'attenzione dei governi è attratta ver­
so quistioni così gravi che loro non permet­
tono di dichiarar sin d' óra qnaie contegno 
assumerebbero di fronte all' aventualìtà da 
essa preveduta, ma che in ogni caso il Papa 
poteva esser certo della loro sollecitudine per 
assicurare il libero esercizio delia sua podestà: 
spirituale. 

X 
Leggesi nM' Italie : 
Ci si dice, e noi ripetiamo con riserva 

che si aspetta da Roma una deputazione di 
cittadini distintissimi incaricata, di presentare 
al governo una petizione firmata da circa ot­
tomila romani, per chiedere al governo ita­
liano di prendere una risoluzione deoisivs per 
troncare la questione romana,, 

: " . , , , , . . . | ,,0-, , , K . », 

LONDRA, 3!. — Gli scioperanti di Dundee 
riprendono il lavoro,alla anticne,condizioni. 

TANGERI. 31. — Il sultano lascerà Fez il 
1 settembre. Suo zio accettò là funzioni di 
viceré. ' •)',' 

CETTiNJE, 31. — Vi ni una grande dimo­
strazione popolare dinanzi atta legazione di 
Russia per ringraziare lo czar del dono delle 
armi test.è inviate nel Montenegro. 

SPA, 31. =---• Durante una passeggiata a ca­
vallo la regina dei Belgio cadde mentre Sal­
tava un fosso. Là regina rimase ferita alla 
testa; però potè risalire acavallo: e tornare 
a Spa. Sebbene la regina rimanga; a letto; tut­
tavia il suo stato non è grave. 

LA PARTENZA 

DI BÀRATTiTOIJRER_L: AFRICA t* 
iVÒOI INFONDATE * 

Troviamo nella Gazzetta Ai Treviso: 
«Alcuni giornali pubblicarono notizia allar­

manti sulle condizioni dell'Eritrea ed accen­
narono alia anticipata partenza dal generale 
Barattieri, causa queste condizioni. 

S. E. il Governatore dell'Africa italiana, ia 
{•orpellato stamane in proposito, dichiarò che 
nulla affatto di nuovo è succeduto laggiù; che 
tutto vi è tranquillo e che Egli partirà1 Mèi 
giorno precedentemente stabilito, che è il 15 
del prossimo settembre. 

Che Egli non prenda parte alla feste di Ro­
ma è naturale, giacché esse saranno il 20 éU 
egli avea sempre disposto la sua partenza 
pel 15. 

Le notizia ' propalate sono quindi assoluta­
mente inattendibili. • 

QUANDI MANOVRE 
N I . t t l . 1 AI IHU2BSEI 

La,Regina ài campo - L'annuncio dei-
, 1' arrivo - In attesa. 

Àquila 31' 
Il sindaco ha pubblicato nn proclama, che 

annuncia 1' arrivo della Regina' rie! p"ióaériè-' 
gio. . 

La città è festante ed anìmatissima. 1 bal­
coni e te finestre sono pavesati. Dappertutto 
grande profusione di fiori. La musica percor­
re le vie della città. 

La Regina giungerà alle ore 4 porh. a sarà 
ricevuta alla stazione dal Re, da una com­
missione di sigu'ore e dalie autorità civili e 
militari. 

La cittadinanza prepara alla Regina una 
festosa accoglienza. 

Alle ore 3 pom. si riuniscono le associazio­
ni cittadina per recarsi a ricevere la Regina. 

Alle ore 3.30 numerose carrozzo con le au­
torità civili e militari e con le signore si av­
viano alla stazione. 

Il popolo si affolla lungo le vie e le piazze 

NOTIZIE DELLA GUERRA 

(Dai Giorna l i ) 
Sulle voci sparse di forti combattimenti av­

venuti nei giorni scorsi l'Indèpendance belge 
dice ed assicura nel modo più formale che 
Bazaine ha combattuto ancora il 24 e 25 e 
con buon successo. 

Il 24 Bazaine (che dal 14 al 18 era stato 
chiuso ogni giorno in Metz dai telegrammi 
del Re di Prussia) eccupava un'altra volta 
le forti posizioni di Gravelotte verso Brieysa 
una linea da 12 a 15 chilometri verso Nord." 

11 corrispondente dell' Indèpendance belge 
assicura che anche il 25 i prussiani furono 
respinti, e soffersero gravissime perdite. 

Si sa che lo comunicazioni telegrafiche di 
Bazaine con Parigi sono rotte da' vari giorni, 
e che il maresciallo ha dichiarato di non va­
ler dare notizie di sorta. 

X 

Scrivono da Parigi in data29Blla Gazzetta 
<r Italia : 

Ritenete per certo che l'armata dì Mac-
Mahon sì è congiunta a quella di Bazaine. -
None più un mistero. ; 

Il Duca di Magenta scriveva l'altro giorno 
a sua moglie che aveva avuto un lungo ab­
boccamento co! maresciallo Bazaine e che tatto 
andava bene. 

http://tazio.no
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che verranno percorse dal corteo reale. Dap­
pertutto grande animazione. 

L'arr ivo 
Aquila 31 

La stazione è splendidamente addobbata con 
grande profusione di fiori. Sono predenti tut­
te le autorità civili e militari, alcuni deputati 

„.e senatori, moltissime signore. 
Il piazzale della stazione è gremito di po­

polo. La associazioni cittadine si sono schie­
rate alla porta del Castello. , 

Poco prima delle ore 4 pom. arriva alla 
stazione il Re, vivamente acclamato lungo 
tutto il percorso. 

Alle ore 4.5 pom. entra nella stazióne il 
treno reale. La musica suona la marcia reale; 
scoppiano fragorosi e prolungati applausi e 
grida dì Viva la Regina, Vìva i Sovrt ni. Il 
re si avvicina alla carrozza reale, aiuta l a re -
ghia a scendere. 

Scendono quindi dalle carrozze le dama e i! 

gentiluomini. Dopo essersi I sovrani scambiate 
poche parole, la regina s'intrattenne alcuni 
istanti: con il ministro Mocenni, il prefetto, il 
sindaco e la altre autorità. 

Indi ì sovrani entrano nel salone ed seguiti. 
, Quindi vi furono le presentazioni ufficiali.1 

Un comitato di signore presanta alla regina' 
un magnifico mazzo di fiori. Frattanto la folla, 
accaléaritasi dentro e fuori la 'stazione, conti­
nua ad acclamare ai sovrani. 

Ingresso in città — Dimostrazioni 
I sovrani si trattengono dieci minuti nel 

.salone poi escono dalla stazione fra nuove e 
incessanti acclamazioni del popolo aocalcan-
tesi sul piazzale. 

I sovrani, salgono nella stessa carrozza, che 
quindi sì avvia verso la città, seguiti da mol­

tissime altro carrozze in cui vi sono le per-; 
,sone dei seguiti dei Sovrani, lo signore e le 
autorità civili e militari. Il popolo non cessa 
di applaudire i Sovrani. 

Lungo la via che conduce dalla stazione 
.alia città sono schierate la truppe che hanno 
gli accampamenti nei dintorni della città e 
rendouo gli onori militari ai sovrani. 

A Portoeastello I Sovrani trovano schierate 
le Associazioni cittadine con musica ohe li 
accolgono con frenetici applausi ed evviva. 

Nel corso una folla immensa; i balconi e 
» le finestre sono gremite di signore che al pas­

saggio dei- Sovrani sventolano i fazzoletti e 
gettano Bori : nella carrozza, reale. Da ogni 
parte si applaude e si grida entusiasticamente 
Viva i Sovrani, viva la Casa di Savoia. 
- Il corteo reale giunse alla prefettura, cir­
condato dal'popolo,' verso'le ore 4.50. I So­
vrani trovano schierato quivi nella piazza 21 

.Associazioni con. bandiere e 5 concerti. Grandi' 
applausi ed evviva ai Sovrani mentre le rnu : 
siche suonavano la marcia reale, t Sovrani 
appena entrati nel palazzo della prefettura, 

,in.seguito ad incessanti ovazioni della popo­
lazione si sono presentati col sindaco al bai-: 
cane per ringraziare. Si ritirano, poscia fra 
nuove e frenetiche acclamazioni. Indi la po­
polazione si allontanò dalla piazza. 

Fiaccolata 

Aquila, 31 
Stasera fuvvi una splendida fiaccolata che 

Con quattro concerti percorse le vie princi­
pali della città gremite di popolo. La fiacco­
lata si recò al palazzo della prefettura, ove i 
Sovrani sì affacciarono al balcone, salutando 
e ringraziando fra interminabili ed entusiastici 
applausi. 

La città è tutta vagamente illuminata. 

La vita idei nostri Comuni 
LE C A U S E S T O R I C H E 

DEIL'ATTUALE SITUAZIONE ni ALE9SANMUA 

CONGRESSO EUCARISTICO 
Milano, 31 

Sono incominciate le feste del Congresso 
eucaristico. 

Con r intervento del cardinale arcivescovo 
si è inaugurata la chiesa del Corpus Domini 

"e" dei Carméllitaui Scalzi. 
: Nel pomeriggio si è inaugurata l'esposizione 
eucaristica, cui concorsero oon artistici og­
getti antichi e moderni il Valicano, la città e 
J'arcidiocesi milanese. 

"Assistettero il cardinale Ferrari, Mauri, e 
gran folla. Mons. Rossi lesse ii discorso Inau­
gurale; il cardinale Ferrari gli rispose dicendo 
che la esposizione e il congresso eucaristico 
devono essere un inno di fede e di amore. 
1 Erano pure presenti all'inaugurazione|j26 
arcivescovi e vescovi, il sindaco e gli asses­
sori Rodais, De Marchi e Greppi, 

•':' feopo la cèrimouia dell'inaugurazione vi fu 
uiia visita all'Esposizione. 

Domani alle 3 pom., avrà luogo la inaugu­
razione del Congresso -eucaristico coll'iuter-
vento di 84 arcivescovi e vescovi. 

•"•' i Ba morto di Per ino 
• La notte scorsa a Rocca di Papa è morto 
l'editore Edoardo Perinn. Dicesi che il patri-
"monlo[dalhi lasciato all'unico figlio ascenda ad 
un milione. '••'• •"'• •"!-.• " 

Nella nostra tipografia munita di moto­
re a gaz, e fornita di nuovi e copiosi 
caratteri, si assume qualunque lavoro 
a prezzi di tutta convenienza, e con la 
massima sollecitudine. 

[Continuazione - Vesti numero d'ieri) 
E coi prefetti? In Italia.i prefetti rassomi­

gliano alle ombre chinesl .degli spettacoli, che 
vi passano dinanzi gii occHi, si soffermano, e 
poi scompaiono per dar posto ad altre ombre, 
che, come le precedenti, non vi danno agio a 
riconoscerle. Ma In Alessandria quegli infelici: 
rappresentanti di nove dicasteri non erano 
che una ruota girante, che non vi danno pur 
la magra consolazione di contemplarli. E ciò 
perchè? Coi mezzi di pressura ehe si eserci­
tavano sull'animo dì quei due dittatori, la 
sorte d'un prefetto era sempre alla discrezione 
d'un amico non soddisfatto. Anzi più d'una 
volta sul prefetto prevaleva la volontà del 
primo segreto delta provincia, che de! cuore 
del Rattazzi possedeva, come Pier delle Vigne, 
ambo lo chiavi. Ci sarebbero aneddoti piccanti 
e salati se purtroppo la matassa" non mi si; 
ingrossasse troppo già fra mani. Allora al­
meno la faccenda andava cosi: adessso, tanto 
per cambiare, prosegue.... la stessa via. 

Il Consiglio provinciale d'Alessandria era' 
conosciuto col nomignolo di: Succursale dei 
Parlamento. 

Quindi la vita locale era una vita artifi­
ciata e coattiva; èra un perenne tergiversare. 
E chi volesse retrocedere a quei lumi di luna 
rinverrebbe impiegati che raggiungono I più 
alti gradi di lor carriera con trent' anni di 
permanenza nella città nativa, senza mai la 
minima pena di moversi pur d* un passo; 
pronti ritorni a ohi per avventura avesse do­
vuto per caso impreveduto allontanarsene; 
commissari mandati a reggere Municipi di-
sclolti, e poi onorati di premi invece di venir 
consegnati al. procuratore del re; rescissioni 
di contratti, che ci ricordano i tempi inquisi-
toriali e i biglietti regii; esimii funzionari non 
mai lasciati avvicinare al patrio nido, perchè 
in voce di poco devoti al credo del partito 
e del corifeo del partito; giovanetti ancor di 
primo pelo sollevàtti di punto in bianco alla 
testa di Importantissimi stabilimenti, e ciò nelle 
più ambite e invidiate residenze; l'avvenire 
di intemerati personaggi abbandonato ai volu­
bili pruriti di una celebre dama dei dintorni; 
e tutto questo sotto l'egida invulnerabile del 
Nume onnipossente: ignaro quel Nume della 
parte poco nobile che gli sì faceva rappresen­
tare, 

.. X ; 
D'altronde, sii venia dialo, questa città vi-, 

vevu persuasa dì poter prendere qualche cosa 
di più della altre. Il vostro corrispondente di­
vari! giorni or sono, poeta ed epigrammista, 
in uria solenne festa carnevalesca stampava 
questi versi riguardanti Alessandria. 

.La pi'ima scintilla dell'italo, 
Son eatteoent'anni, partiva di qui: 
Il primo vessillo dal nostro risoatto 
Di luce e di gloria fra noi si vesti. 

Ma pnr lasciando da banda i trionfi medio­
evali evocati dalla musa del bardo alessandrino, 
e discendendo a noi, o, almeno, ai nostri pa­
dri, il gran movimento italiano si iniziò su 
queste rive, e fra queste mura; ii primo schiaffo 
al ilespotismo sì esplicò in Alessandria, come 
in Alessandria si sparse il primo sangue di pa­
trioti;' e il governatore più stupidamente fe­
roce, che abbia immaginato un Governo riso­
luto di sostenersi con cadaveri indigeni e con; 
baionette esotiche, ebbe l'onore di ospitarlo 
la gentile Alessandria. 

Con quest' precedenti, in cui tante volte si 
era violata la legge a suo danno, pareva na­
turale uà Alessandria che non ci fosse gran 
niide a contòrcerla a suo favore. E in mille 
sensi placidamente si contorceva. 

Né la malinconica tendenza di tutto far ri­
fluire all'opera ed all'intervento dai potenti 
si rallentò colla morte dell'insigne concitta­
dino TJ. Rattazzi; poiché tutti qui sanno quanto 
conto si facesse.fino,a ieri sull'appoggio del 
Nipote, che nome e cognome, né ereditava, 
assunto così celeremerite, ed io voglio aùche 
credere meritamente, "se ciò garba all'apogeo 
dell'azienda della Real" Casa- come pure nes­
suno ignora con quanta sollecita cura el si 
mostrasse benigno a chi in ogni eventualità a 
lui si rivolgeva. 

E se la caduta' Amministrazione potè per 
più di'13 anni sfidare sla pubblica pazienza e 
gravare l'opinione pubblica, formando intorno 
a sé una piccola oligarchia inattaccabile come 
Achille e intangibile come Roma, lo si deve 
a quella mollapiù miracolosa che elastica che 
rispóndeva ad ogni più lieve pressura che dà 
amici e da imparentati di qui le si facesse. 
Denunzio cose antiche e pressione"superflue: 
perchè fisse nella coscienza dì tutti ; e giova; 
confidire che i troppo aécautti partigiani' dei 
caduti decemviri non mi' costringeranno a 
spiattellare altri notai e a Sciolinare altri fatti, 
quelli forse più spiccati, questi forse più sa­
lienti. Lo stare ai primi danni fu sempre 
buona norma. 

In tal modo il sentimento si avariava, e 
come il buon Deprétis col suo trasformismo 
ha ridotto l'Itali* in un'orda di corrotti e di 
corruttori, il Rattazzi ed il Capriolò incou-. 

aciamente facevano di questa città un nido 
speciale di beniamini, e di preferiti ai quali 
nulla si usava negare, perchè tutto si crede­
vano in buòna causa di chiedere. Il pulsale 
et apperiétur del Nazareno non ebbe mai 
un'applicazione su più vasta e più comoda 
scala. • 

Ed ecco perchè l'attuale generazione, che 
bevette col latte tante smodate voglie, e tante 
eccezionali ambizioni, poco curante di se, 
tutto aspettante dall'alto, perchè dall'alto fu 
abituata, a r'eonoscere la manna ed il bel 
tempo, quasi superba d'una impunità di nuovoj 
genere, l'attuale generazione si trova cosi'di?-' 
simile da quei primi eletti del voto popolare, 
che, durante l'occupazione austriaca del 1849, 
dopo V infausta disdetta di Novara, seppero 
imporsi col loro romano contegno alle traco­
tanti burbanze dal vino tare, pronti a rinno­
vare gli eroismi dei tempi del Barbarossa, 
pronti a sfidare imperturbati e non domi ogni 
genere di pericoli, come ai tempi dei Moia e. 
del Vochiori, al punto che il gran Cavour, in 
pieno areopago nazionale li segnava a dito 
quale esempio sublime di patriottismo e di 
energìa; Oh I mistico periodo dell'alessandrina; 
grandezza I 

Ma che cosa no nasceva intanto?—Ne na­
sceva che l'individualismo si sovrapponeva 
al collettivismo; ne nasceva, che si cercavano 
vie oblique e trasversali; ne nasceva uh'à-
perta noncuranza dell'autorità; ne nasceva; 
una lotta di capricci, di puntìgli, di rappre­
saglie, di cui ha pur fatto un fuggitivo.cenno 
il vostro primo o facondo corrispondente. Con 
questa educazione, con questo andazzo1 pote­
vano le Amministrazioni comunali sostenersi 
e progredire sul sentiero del progresso, e 
nello sviluppo delle forze locali, morali ed 
economiche? 

Ecco perchè da qualche tempo la barca co­
munale faceva acqua; e se si sostenne per 
altri due lustri il Moro coi suoi adepti fu solo 
perchè il paese si ritrasse in uno stato di 
acquiescente letargo: e quando alla fine si 
scosse, mandò quello spaventoso ruggito che 
fece man.bassa su tanti, valentuomini e non 
valentuomini, gittando tutto a fiume, rinno­
vando il prodigio di Mosè su Faraone: equum 
et ascensorem demersU in mare. 

Nelle più vitali ed essenziali quistioni pre­
valse sempre la matta velleità: Spuntar tal...] 
ecco tutto; ma spuntarla per una soddisfazio­
ne di orgoglio soggettivo. Quanto discutere 
si è fatto sul gas o sulla illuminazione elet­
trica! Uditelo dal cav. Laguzzi, ohe pren­
deva in giro i reggitori del paese con questo 
complimento. Val la.spesa di ridestarlo dal­
l'oblio: 

L a luce.. . .In Alessandria. 
Altri la vuole elettrica, 

Altri pel gazze inclina; 
In tanto fra le tenebre 
Si brancola a cammina. 

, 0 leggendaria Cuneo, ' 
Nido di gloria tanta, ' 
Dai' gèni! d'Alessandria 
La tua corona è infranta. 

Perchè cotanto stridere 
Contro il notturno velo ? . 
=: Gridan quei genii — fulgida 
Non y'è la luna in cielo? 

E Quando suul nascondere 
1 corni suoi la casta. 
Non paventar: piti .fulgidi 
Ci sono i metri, e basta. 

Si tinge in vermiglio il palazzo del Comune, 
e qui il poeta colla sua penna inesorabile: 

I sessanta signor del Municipio 
Volendo il lor palazzo rivestire 
Hanno discusso o messo per principio 
Che s'abbia il color rosso a preferire J 
11 rosso in ogni loco e in. ogni età 
Fu sempre emblema del pudor, si.sa: 
Ed essi, che non l'han de,;tro nò fuore. 
Sa lo'son fatto dar da un muratore. 

Ma per mala sorte una subita piova fa di-' 
leguar questa tinta ; e giù un'altra botta : 

In un di, ohe s'annoiava, 
Un pietoso murator 
Sulla fronte vi tirava 
Una riga di pudor. 

Ma il pudor, persona onesta, 
Non appena vi toccò, ' 

: '• Con la fuga la più lesta 
PreBe il volo, e Be n'andò. 

E il poeta èra eco e interprete del senti­
mento universale. 

Né vi maravigli se io; così alieno dai versi, 
vi riportò con tanta precisione ed esattezza 
alcuni dei tanti frizzi lanciati al pubblico pa­
sto dal nestro poeta, 

A me li fornisce un esperto e brioso impie­
gato del Municipio, che mi si assicura ne ab­
bia fatta una raccolta, ad insaputa forse dello 
stesso autore.' 

'• ' •' X . ... j 
Oh quanta masse si prestava all'epigramma!; 

quando pur troppo l'amor proprio prevale aV 
pubblico bened E talune dimenticanze, frutto 
d'un partito elevatosi a governo, saranno pe-j 
roanamente imperdonabili. : il) 
' Carlo Avallo, l'unico vero storico/che possa, 
finora vantare Alessandria, non ha aucorauna 
via che ne ricordi ai passanti il nome insigne;; 
e solo da ieri, si può dire, che si sia dègbatoj 
di tanto onore quello di papa Ghislleri/Sui cui; 
lasciti e sulle cui borse' tanta gioventù e della 

città e del contado inizia, compie e perfeziona 
i suol studi ! Ma,,., ma Avallo si mostrò lm-
dacabileeontfoi degeneri rattazziani, e.Ghi-
ìleri era un pontefice! 

Strano fenòmeno del resiti,1 per rifarci. al­
l'argomento, all'uomo illustre da cui abbiamo 
preso, le mosse, strano e curioso fenomeno.di 
avventura, poiché ebbe contro di sé lo fatalità 
più atte ad acuire il dente delia maldicenza, 
ed a stuzzicare l'appetito delle insinuazioni, 
compresa quella più curiosa e bizzarra verifi­
catasi nel suo famoso matrimonio colla famo­
sissima Bonaparte-Solms, in cui egli, lo sposo, 
ebbe In febee idea di assumere per padrini il 
senatore Capriolo e il prefetto Cornerò; ed ella, 
la sposa, la ebbe ancor più felice nel, farsi 
bonariamente assistere dalla marchesa Vacca 
e dalla contessa. Chiavarina. • 

Fate dei commenti, se vi basta l'animo, In­
nanzi a cesi eteroclita combinazione di nomi. 

Ma questo passò come un incidente sènza 
importanza. i 

Tàl'era la città della Léga negli incunaboli 
del nostro risorgimento: tale venne-ridotta 
dall'opera deleteria d'un uomo, che pur l'a­
doravate d'un partito divenuto strapotente, 
(e,insolente), che di quell'uomo ha per sì 
lunga stagione sfruttato così audacemente la 
deferenza e il protettorato. 

L'epilogo di un romanzo 
Un amore — La morte di u n capitano 

austr iaco — Il suo te s tamento — 
Fra fratelli — La flfllia. 

Va romanzo incominciato alla vigilia di Santa 
Lucia nel 1848 ebbe il suo epilogo in questi 
giorni a Tregnago. 

In quei tempi si trovavano di guarnigione 
a Verona due fratelli, uno capitano d'artiglie­
rìa e l'altro tenente In un reggiménto di ulani, 
appartenenti ad una distinta famiglia viennese, 
I quali amoreggiavano con due signorine di 
quella città. 

La relazióne del capitano ebbe legami così 
stretti che la fanciulla diede alla lucè una 
bambina ; che' venne ricoverata all'Ospizio 
Esposti. Il tenente invece tenne un contegno 
più" riservato e giunse la vigilia della battaglia 
di Santa L' eia che era sempre fidanzato colla 
signorina. ."._'.' 

'Quando i due Ufficiali dovettero uscire colla 
guarnigione austrìaca per incontrare ie truppe 
piemontesi, Il capitano raccontò al fratelli» to­
nante'gli obblighi che aveva incontrali'colla 
signorina dalla quale aveva avuto una figlia. 
Non potendo;regolare la 'posizione della sua 
fidanzata e della figlia lasciandolo erède della 
sua parte di sostanza, lo pregava, in caso di 
morte, di occuparsi della.madre e della bam­
bina che trovatisi 'agii Espósti di Verona. 

. Il, tenente accettò e dal canto suo. eguale 
lascito della sostanza fece affratello nel caso 
di morte. 

ri - • * • • 
Due donne ansiose,' trepidanti attendevano 

l'esito della sanguinosa battaglia di Santa 
Lucia, nella quale il; capitano rimase ucciso e 
venne sepolto.nel cimitero dello storico paese. 

Il dolore, la vergogna minarono la salute 
dell'amante sua'ed in bfeve fu'condotta alla 
tomba, il 11 

Seguì il matrimonio del tenente dogli ulani 
colla sua fidanzata, e : l'orfanella continuò a 
vivere nell'Ospizio Esposti. 

Il tenente per varie càuse non potè man­
tenere la promessa fatta al fratello ed intanto 
arrivato al grado di colonnello fu collocato a: 
riposo a Vienna ove viveva con sua moglie. 

Un mese fa venne a morire e prima di spi­
rare svelò alla moglie la istoria di Suo fra­
tello, scongiurandola di rimediare, dopo la sua 
morte, alla sua trascuratezza occupaudusi della 
trovatella. E nel tempo stesso la informava 
che dopo la nascita la bambina era stata con­
segnata all'Ospizio Esposti di Verona. 

La vedova del colonnello che ha già rag­
giunto settaut'anni si pose alla ricerca della 
nipóte. : 

La settimana scorsa fu a Verona e si recò 
subito all'Ospizio ove vennero fatte ' diligenti 
ricerche. Risultò che la bambina èra stata, 
dopo trascorsa l'età minore, affidata ad una 
famiglia di coutadini di Centro, frazione di 
Tregnago. 

La vecchieralla proseguì le sue1 investiga­
zioni e si recò a Tregnago. Andò in Munici­
pio ed in Canonica e dalle notizie fornitele 
dal ' segretario comunale e dal pàrroco, ap­
prese che Sua nipote a Centro aveva preso 
marito e che era già morta assieme a lui la­
sciando una figlia di 20 anni la quale viveva 
lavorando i campi presso alcuni lontani pa­
renti dal pa ire. 

[j ' ' X 

Il cursore munieipalè'idf Tregnago si inca­
ricò di rintracciarla, 

Recatosi a Cèntro e trovata la! figlia,' la in­
vitò a seguirlo a Tregnago é'ea'ramiri facendo 
le spiegò la.'stoffa"delia' sua nascita' cóme la 
avWà''"appresa dalla signora venuta dà^Viemià ;' 
dàlia quale avevWpure ' appreso che la so-
stà'tìzà lasciata dal capitanò d'artiglieria era 
di 35 mila fiorini è'che altri 35 mila fiorini 
avrebbe ereditato da lei, non aveiido né figli, 
né parenti prossimi. ; 

Il lettore può immaginare in quale «latj 
d'animo giunse la ragazza a Tregnago e quando 
si trovò dinanzi alla sua pro-zia che la laviti 
a seguirla a, Vienna, felice di aver trovata UBI 
n i p o t e . •''• • ' • 

La fariBI ulla accettò e parti. 
, A. Tregnago. da una settimana non si pari» 
d'altro che della meravigliosa storia dei 
ufficiali austriaci e della trovatella. 

Lo stato del le nostre campacjge 
Roma, 3i. 

Secóndo le notizie pervenute alla direzioi 
generale dell'Agricoltura per la seconda 
cade di agosto, la (campagna, ad onta deli 
prolungata siccità, si mantiene tuttavia geni 
ralmente in buone condizioni, ma ha urgeoi 
bisogno di pioggia. 

È Incominciato il raccolto del grano turi)). 
che dà'un prodotto quasi ovunque soddlsls 
ceste. 

La pero'nospora si è arrestata. La vite i 
varie regioni è bella e ricca di grappoli, spi 
cialmènte dove fu trattata a tempo coi rirnol 
cuprici. 

Promettenti gli ulivi, la canapo, i proti 
gli ortaggi. Alquanto scarse invece le frutti 

Vedi gmrta pagina, 

GRÒ. NACA DELLA fROVINCIA 
{Nostra corrispondenza particolare) 

Este , 3 1 . (gmm) — Apprendiamo con pii 
cere che, presso la lì. Corte d'Appello di Ve 
nezia j l ! e g r e g ; o avvocato Caterino Naza 
venne,, di questi giorni, approvato notaio a 
grado di merito segnalato. 

Le nostre vivissime congratulazioni al bri 
vo giovanotto. 

CRONACA DELLA CITI! 
Orari dell© Ferrovie. 
R i c h i a m i a m o l 'a t tenzione dei nost: 

lettori sulle parzial i modifìoazioai agi 
Orar i Fe r rov ia r i , che .pubbl ichiamo i 
IV. pagina, e ehe h a n n o vigore co 
giorno d ' o g g i ! . . S e t t e m b r e . , 

Per il XX ' Settembre 1 
.Come avevamo annunciato, fu tenuta i 

sera, nella sala del Club di Scherma, -l'ali 
nanza dei rappresentanti della associazioni pi 
litiche e di mutuo soccorso cittadine, percoli 
porre il Co aitato definitivo per le feste ili 
XX settembre. 

Il Presidente dell'adunanza avv. Mario disi 
brevi paroie sullo scopo della riunione. 

Passati alla nomina dei componenti il Co 
mitato, questo riuscì-composto dei vari Pr« 
sidenti delle associazioni rappresentate e pri 
sieiinlo dal senatore Cavalletto. 

Parlarono parecchi facendo proposte relatìi 
alla solennità. 

Furono raccolte in seduta 700 lire. 

Prezioso riacquisto scientifici) 
Il 20 agosto p. p., il sig. Gerolamo Segai 

di Belluno, nipote dell'Illustre petrificatore 
corpi umani, sceso nella tomba col suo si 
grelo, che nessuno finora potè indovinare, ' 
lesse una lettera al direttore. àe[\'Àlpìt!it>" 
notificando che recentemente scoperta in 8 
viera (e riscattnta, a cura dei nepot'i, per I' 
nere della patria e della scienza) una tó 
pietrificata di giovine donna deceduta 
lisi. «Il processo segati ino - sta scritto noi 
lettera - ha superato qui difficoltà sorpre 
denti ed ha lasciato alla posterità un *' 
tato meraviglioso,,,ghe dopo quasi dodici In»' 
di peripezìe, di trasporti, di abbandoni, la ' 
scottigli e soffitte, ritorna oggi aìla luce i 
più perfetto stato di conservazione, tanto p 
fetio, che la copiosa e bionda capigli""1 

tutta morra e morbida, sembra di P1 

vivente. » 

Come è noto la maggior parte del lavo 
del Segato si trova nel Museo di Pìienze. pe 
in, casa del nipote a Belluno, si trova una pi 
cola ma preziosa raccolta, e ad aumentar, 
il valore concorrerà ora la testa, ritrovata 
Bayi«ra.[<':.H:"' lei ••• : 

Noi,, ohe gentilmente invitati potemmo e" 
statare più l'jrnporta.nZja^.de.U8 opere emise 
vate con tanto "affetto" dalla "famiglia Segai 
non.dubitiamo che quanti si recheranno a Bi 
luno, specialmente se culte.ri;delle scienze n 
turali, approfitteranno della cortesia ti'»1 

ziouale, ju.t;qUB,lla,:;famig)ia, per ammirare. I 
sultati'dell'Incognito processo Segatiano. 

Presso tutte le Edicole ed i Negozi al Selciato del Santo trovansi vendibili la Guida Storico - Artistici 



Musica sacra 
Fui all'Archila, dove tutto spira devozione, 

fede, amore e ne riportai si soave letizia ohe 
Don posso non. dire una parola sulla musica 
«9aguita dai ciechi nei pontificali di venerdì 
« di sabato. Lo dico sabito, io rimasi mera­
vigliato ; immaginarsi un corpo corale di soli 
20 cantori e questi, fanciulli, fra i 9 ad 1 12 
anni è giovani fra1 i Ì6"e ' i 20 è per di più 
ciechi che devono cantare a memoria 1 Mollo 
poveri di voce, ma a compenso quanta sicu­
rezza d'intonazione, quanta dolcezza nel colo­
rito, quanta eleganza nella declamazione chiara 
e disciplinata I 

,'JEB scuola corale dei ciechi merita perciò 
sitìcero elogio anche per rispetto al rito, pel 
quale nulla fu trascurato vuoi nel punti litur­
gici, vuoi nella ripetizione delle parole dell'in­
troito e nella risposta Ite missa est. 

<Vengo ora al particolari. 
Ho sentito parecchie volte la Messa del 

Thielon, ma non mi avvenne mai di udirla e-
' seguita con tanta cura e non ne ebbi mai 
quella gradita impressione che provai oggi. Il 
Credo poi è ottimo lavoro del m. Fin (ex or­
ganista dalla basilica Antoniana) il quale ci 
ha dato un nuovo saggio del suo gusto arti­
stico offrendoci una composizione di formo 
Moderne ma che rispecchia il lume della 
felle sullo studio coscienzioso del rito e del 
testo. 

Tuttavia quello che mi ha davvero com­
mosso è stata l'ammirabile esecuzioni! delle me­
lodie gregoriane. I ciechi ci hanno fatto sen­
tire le antiche e splendidissime forme del vero 
canto della chiesa, secondo l'edizione di So-
iesmes, ed io mi credo che quei Benedettini 
non avrebbero interpretato meglio quelle ric­
che formolo alle quali i cantori ciechi hanno 
dato tutto il sapore ed il sentimento italiano. 
Onore dunque all'Istituto che educa i suoi a-
iunnì a tanta finezza d'arte; ed onore e plauso 
sento, di dovergli tributare anche per un al­
tro argomento. 

Nei Congressi di JVfusica Sacra, a Milano ed 
-a Venezia, come a Thiene ed a Parma si è 
lamentato che, in quelle occasioni, non sia 
stato offerto, a scuola dei corpi corali poveri, 
ini esempio1 di musiche modeste e fatta bene. 
Ecco che i ciechi hanno risolto, a mio cre­
dere, la questione, perchè, avendo scelta della 
m usica di non grave difflcol tà,. hanno inse-

:guato, come si deva eseguire, anche Cin scarsi 
mezzi vocali, il figurato ed il gregoriano^ di­
mostrando che si può servir molto benejalle 
esigenze del culto senza spendere delle mi­
gliaia di lire. Un Ceciliano 

' •:.'* . 
I II m i n i s t r o di g r a z i a . e g i u s t i z i a . 

Ieri sera: col treno diretto delle 6 prove­
niente da Milano giunse nella nostra città Sua 
eccellenza il ministro di grazia e giustizia 
onor. Calenda. 

Dopo un breve soggiorno, in cui il ministro 
'fece una gita in carrozza per la città, S. E. 
•Calenda ripartiva col treno della 8 per Ve­
nezia. 

*"« 
Il P r e s i d e del Consigl io P r o v i n c i a l e . 

' L'on. copulato Luigi Ohinaglia testé nomi­
nato Presidente del Consiglio Provinciale, ha 
•diretta una lettera alla Deputazione provin-
•ciale colla quale dichiara nuovamente di non 
potere accettare tale carica, 

* 
Bol le t t ino Mi l i t a r e . 
Dal Bollettino Militare ieri uscito togliamo 

le seguenti disposizioni: 
Galeazzi, maggiore nel 75 fanteria è esone­

rato dalla carica di relatore e destinato al 
«ornando del 1' battaglione. - De Bonis, mag­
giore nel 75 fanteria è nominato relatore. -
De Vita, capitano nel 37 fanteria, e trasferito 
nel 76. - Della Valle, tenente nel 16 fanteria, 
•è trasferito nel 76. '•**] 

. % 
Nel p e r s o n a l e finanziarlo. 
Dal Bollettino del Ministero delle finanze 

rileviamo che il signor Lagusello, archivista 
dell'Intendenza di finanza di Padova, fu en­
comiato per la straordinaria operosità. 

U n a vo taz ione . 
In omaggio alla esattezza, rettifichiamo un 

•errore di numero corso nella relazione di ieri 
sul Consiglio Comunale di Monselice, seduta 
per fasteggiare 11 20 settembre.^ 

Sulle proposte della Giunta gli astenuti fu­
rono 8 e non 9. ; 

» * 
P e r l e s a g r e di ògg i . 
Alla Cassa del nostro Monte di Pietà vi fu 

ieri una ressa straordinaria di popolo. 
I disimpegni raggiunsero una cifra eccezio­

nale! specie di'oggetti preziosi si ebbe una 
.quantità di riscatti per.circa 8000 lire. 

Ci permettiamo però di raccomandare ai 
riscattatori di tener molto d'occhio i loro og­
getti, che erano, seDza dubbio, più al sicuro 
nelle guardaròba del Monte,. 

*̂ 
* , ' * , ti - k . *t 

; Jl m a g a z z i n i e r e de l t a b a c c h i . 
Apprendiamo che l'egregio' signor dott. Mi­

glio Emiliano ex magazziniere dei sali e ta­
bacchi nella nostra città, fa traslocato ad 
Ancona. 

Bir'amazlone dell' acquedotto in Su­
burbio. 

La Deputazione provinciale di Padova pre­
viene il pubblico che, stante i lavori per la 
diramazione dell'acqua potabile nel Siiburbio 
del Comune di Padova, col giorno di lunedi 2 
settembre p. v, e per il tempo presumibile di 
giorni 15, resterà sospeso il passaggio dei 
veicoli a ruote nel tratto della strada provin­
ciale di Piove fra Ponte Corvo e Volta Ba­
rozzo; 

Però il transito fra Volta Barozzo e Padova 
o viceversa potrà sempre effettuarsi mediante 
la strada comunale detta del Cristo o Ghetto 
della Volta, che conduce da Volta Barozzo alla 
strada consorziale di Bovolenta in quel di 
Salboro. 

Solo per le abitazioni poste lungo il menzio­
nato tronco di strada provinciale, Volta Ba-
rozzo-Ponte Corvo, sarà permesso ì| transito 
dei veicoli a ruote nel tratto medesimo su cui 
si eseguiscono i lavori, purché gli animnli da 
tiro siano guidati con la dovuta circospezio­
ne, e fermati a tempo nelle pizzette per lo 
scambio, in caso di eventuali incontri con al­
tri veicoli o del passaggio dei treni sulla gui­
dovia. 

* 'a 
A t t o o n e s t o . 
Certo Vetloralo Vittorio cameriere al caffè 

del Genio in Piazza dal Signori ieri rinvenne 
un portafogli contenente L. 70. Fatte ricerche 
sappe che i valori in discorso appartenevano 
ad un signore di qui. 

L'atto onesto del bravo cameriere merita 
di essere segnalato alla pubblica ammirazione, 
a questi chiari di luna! 1 

. * . 
C a m p a n e N u o v e . 
La più volte premiata fonderia di Campane 

im Sig. Baciano Colbacchinl e figli ha spedito 
questa notte un concerto completo di sette 
campane che figurerà a Milano in quel centro 
industriale a quell'Esposizione Eucarìstica. 

Siamo più che sicuri.che quel Concerto che 
si presenta cosi bene, attirerà, l'attenzione 
del pubblico, e che la Giuria nel suo giudizio 
incoraggierà la nostra Ditta che veramente lo 
merita. .,., 

P e r l a v e n d i t a del v ino nuovo . 
Il Sindaco di Padova visto il disposto dagli 

articoli 1' della legge 22 Dicembre 1888 sulla 
tutela dell'igiene e della sanità pubblica e 
133 della legge Comunale:e Provinciale: ',. 

O R D I N A 
É proibita la vendita a! minuto del vino 

nuovo non perfettamente maturo. '•'•'. 
È proibita la vendita di vino, sensibilmente 

alterato per malattia (incerconimento, inaci-
dimento, amarezza, vischiosità e simili) e così 
del vino avariato notevolmente per sapor di 
muffa e simili o contenente sostanze nocive. 

I vini con molti germi delle dette malat t ie , 
e quindi poco conservabili , per quanto non 
àncora sensibilmente .a l terat i , potranno solo, 
mettersi in commercio dopo speciali t ra t ta -
manti , che ne assicurino la conservabi l i tà . 

È vietato di aggiungere a l v i n o le mater ie 
qui appresso indicate o le miscele che le con­
tengono : i sali solubili dì bar io , di magnesio, 
di alluminio, di piombo, di glicerina, V acido 
salicilico, I 'acjdo solforico, l ' a lcool etilico 
impuro, lo zucchero di fecola, la sacca r ina . ' 

È proibito di aggiungere al vino qualunque 
materia colorante. 

È parimenti vietata la vendita di vini con­
tenenti una quant i tà di solfati maggiore di 
quella corrispondente a due grammi per litro 
di solfato potassico, 
: I contravventori saranno soggetti alle pene 
sancite dal Codice penale seguendo il proce­
dimento stabilito dagli articoli 175 al 178 della 
legge Comunale e Provinciale vigente. 

. * . 
A r r e s t o . 
II delegato Làzazera arrestava ieri sera l'air-' 

tore del furto di 3 orologi d'argento con ca­
tena io'danno di Eegina Paccaguella abitante 
in Via Patriarcato. ~ 

L'arrestato è cèrto B. Lodovico facchino da 
Volta Barrozzo.' 

STATO CrVlLE*ì)I PADOVA 

'."Mollino del 22 
" NASCITE. - Maschi N. 1 - Femmina N, 7. 

MATIUMONI. - Friso Giuseppe di Luigi cavolaio con 
Friso Angela Tu Giuseppe Iruttivcndola. 

ìilOltiì. - Iloitìdoler delio Polenti Giovanni (u Vincenzo 
anni 7u rigatili u vedovo. 

Uè Tomi eav Francesco fu Vincenzo anni 01 consigliere 
di prefctlura .coniugalo. 

Ongai'O Maria di Massimiliano mesi 7. 
llussolun Carlo li). Pietro anni 29 litografo celibe, 
1 bambino del P, L.. ili Padova. 
Tilwldi Virginia di 6. Il anni 8 di Vicenza. 

Uolletlino del S3 
NASCITE. - Maschi N.'3 - Femmine N. 1. 
MHIVI'I. - Griggi Giovanni Ih Giovanni anni 62 possi­

dente lonìugaio. 
' Molari Mastello Mai'ia di Francesco anni 56 civile 

coniugala: •' : J - , 
Scliiavcn Carfaro Luigia fu Giacomo anni 04 sarta con­

iugata., ;. 
Simionalo Francesco lu Antonio anni 79 facchino, ved. 
Zampieri.G. il. iìt Giacomo anni 73 pensionalo celibe. 
2 bambini del P. L. di Padova. 

Uollellino ilei 24 
NASWR. - Missili" N, I - Femmine N . l , 
MA'l'HIMONI. - Callo Albano dì Domenico cameriere 

con ninnilo Oliva ili Giuseppe domestica. 

Horgan! Attilio di Ferdinando pubblicista con Coltellini 
Maria di Francesco casalinga, 

MORTI, - Giussani Elisa di Viltorio anni i. 
4 bambini del P. L. di Padova. 

,',SìM BOfcìtETTlNO] f} ' 
delle pubblicazioni matrimoniali 

del 2 5 A g o s t o 1 8 9 5 
Prime pubblicazioni 

Santlnello Antonio di Domenico imprendi­
tore con Blzzarini Antonia di Angelo casa­
linga; " • • " ' " ' • 

Porazzin Pietro fu Domenico rigattiere e 
calzolaio con Malestri Clementina fa Mauro 
rigattiere. 

Lotto Romano di Antonio intagliatore ' con 
Marchiori Giovanna di Giovanni lavoratrice 
in maglie. 

Tescaro Giuseppe fu Domenico sellalo con 
Trevisani Rosa fu Angelo sarta. , , :, 

Rossetto Giordano di Gaetano bracciante 
con Mario Celestina di Giovanni contadina. 

Ferretto Arnaldo di ^Giovanni professore di 
fisica con Bordin Maria dì Antonio detto 
Mauro casalinga. 

Valeri Silvio di Abbondio studente con Mae 
stro Emilia di Davide ipossidente. 

Tutti di Padova. 
Gallo Giuseppe di Angelo contadino in San 

Michele delle Badessa ili Borgoricco con Agno-
tello Elisa di G. B. casalinga di Torre di Pa­
dova. 

Novello dott. Giuseppe fu Pietro medico 
chirurgo in Zevio coli Gasparini Angela di 
Alessandro civile di Arsiero. 

Tirabosco Cornelio di Bernardo tenente R. 
esercito in Padova con Beltrame Maria fu 
Girolamo possidente di Vicenza. 

SPORT 
' A proposito di quanto fu scritto ieri nel 

nostro giornale diamo questo schiar imento, 
che ci sembra necessario. 

«La coppa regalata dalle Signore P a t r o ­
nesse sarà vinta da quel socio che a r r ive rà 
primo per due anni nella corsa campionato . 
La corsa campionato non.v iene data che una 
volta a l l ' a n n o ». 

CORRIERE DELL'ARTE 
T E A T R O G A R I B A L D I 

Per la prima del Boccaccio il teatro era 
abbastanza affollato. 

Ci riserviamo di parlare degli artisti par­
ticolarmente e del'complesso della compagnia 
ad .una seconda audizione; tanto più che la 
rappresentazione di ieri sera non ha soddi­
sfatto pienamente il pubblico per la molte in­
certezze. 

Noi speriamo che queste spariscano per 
poter dire francamente bene della Compagnia 
Scognamìgtio. 

S P E T T A 2 0 U D E L L A G I O R N A T A 

Questa sera la Compagnia d' Operette Raf­
faele Scjgnamiglio, rappresenta 

BOCCACCIO . 
ore 8 1|2. 

TELEGRAMMI DELLE BORSE 
Padova, t sottembre 1895. 

Roma 31 Parigi 31 
Rendita contanti —,— Rendita fi. 8 0[O 1 0 1 , -
Rendita por; fine 94,37 Idem 3 0(0 peia). 108,18 
Banca Generalo 81,— Idem 4 1(2 0[0 1M,0S 
Credito mobiliare — .— Idem ital 5 9)0 89,90 
Azioni Aoqna Pia I9«,= Cambio s. Londra 95,28 
Azioni Immobiliare —,— Consolidati inglesi 108.06 
Parigi a 8 mesi ; --,- Obbligazioni lomb. 3 6 3 , -
Parigi a 3 mesi — ,— Cambio Italia 4 3)8 

Milano 31 Reudita tnroa 20J40 
Rendita 11. contanti 94,10 Baaoa dì Parigi 897,— 

> Ine 84,37 Tunisino nuove 500,50 
Azioni Mediterranea 197,=: Egiziano 6 0j0 525,62 
Lanificio Ressi 4 « . = Rendita ungherese 102,56 
Cotoninolo Cantoni 480..-.- Rendita snagnaola 03,— 
Navigazione generale S87,— Banea Scosto Parigi =,— 
Raffineria Zucoheri 18S,= Banca Ottomana 749,06 
Sovvenzioni 1 8 , - Credito Fondiario 8 6 2 , -
Società Veneta 4'),= Azioni Sms SS12,=» 
Obbligano-.i merli 906,- Azioni Panama . „ • _ . 

, > nuove 3 OTO 289,.- Lotti turchi 148.23 
Francia a vista 104,82 Ferrovie meridionali C37,—. 
Londra a 3 mesi 26,33 Prestito russo, 92,27 
Boriino a vista 1S9.B0 Prestito portoghese 26,68 

Venezia 31 | Vienna 3 1 ; -
Rendita italiana 94,10 Read, in carta 101,10 
Azioni Banca Veneta iao,~ • in argento 101,811 

» Soe. Ven. L. 1 tS,r_ » in oro 128,58 
» Cól, Vene*. 29 ; . , - » senza joip. 101,38 

Obblìg. prest. venez. a«,2B Azioni delia Banca 1065.,?=: 
Firenze 31 > Stab; di orei . 404,=.* 

Rendita italiana 94,35 Londra • ', 130.00 
Cambio Londra SG.33 Zecchini, iinp. 5,70 

» Frància 104,80 Napoleoni d'ore 9,58 
Azioni P. M. 687,75 Berlino 31 

» Mobil. c= — Mobiliare 254 25 
Torino 32 Asstriaahe — ,— Rendita contanti 94,05 Lombarde 47.10 

• Une .94,37 Rendita italiana 90,10 
Azioni Ferr. Medit. 498 , - .Londra 31 

. . Mer. 6G7,— Inglese 107 '3rl6 
Credito Mobiliare ™ , i = Italiane 88 5[S 

» Nazionale 823,=: Cambio Francia 104 83 
Banca di Torino 8S2,= : » Germani 129,45 

SONNI TRINOUiLLI 

FIDIBUS 
CHIODI FUMANTI 

veri <)isiriitlori tleìlo 
25 [A, 3XT SS J*. OE», E 3 

Moscho od a l t r i , i n s e t t i 
Si prnpttrano « »i vendono uella i'AltMAOIA 

KRANCESOO.NI. alta. Sirena - P a d o v a , e 
presso 1 principali Droghieri e Tabaccai, 

Profilino igieuleo 

Illustrata di Padova ( L 1), la Guida della Basilica del Santo e Vita di Sant'Antonio (Cent 50). 

filtrazioni' d e l Bft. Buoti» 
31 agosto Ì895 

Venezia 48 ,— 4 1 = 50 = = 7 8 = 9 
Bari . : 65 = = 7 1 = 2 == 50 == 3G , 
Fi renze; . U — 86 = 62 = 74 = 63 
Milano 8 1 — 5 ; = 74 = 41 = 66 
Napoli 19 = 34 = 16 = 81 = 68 
Pa le rmo 52 = 6 : = 22 = 54 = 21 
Roma 75 = 38 = 2 3 = 3 = 34 
Torino 24 = 65 = 32 = 71 = 79 
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GRA^DE STABILIMENTO A VAPORE 

g lQf i l I i TIRETTI « 
PONTE MOLINO — Ptuloya — PONTE MOLINO 

TINTURA,JLAVANDERIA, PULITUiaA A SECCO 
Si assume qualunque operazione in ogni genere ili tessuto 

Lma, Seta, Cotone, Iuta, in tutte le gradaisioni di tinta, colori 
rìi moda. 

Specialità Tintura Vastiti fatti. :̂— Pulitura a sacco uso 
Parigi per abiti da uomo, da signora e da bambini disfatti ed 
inten senza staccare qualsiasi guarnizione. — Cortinaggi. ==> 
Tappezzerie. — Biancherie di lusso ed altro. 941 

O 
Q 

ni 

Commiicato 
li 1' settembre 1895 

Onor. Comitato 
Alla Mostra Campionaria 1895 — Città 

La sottoscrit ta Dit t i essendo venuta a oo 
nosoenza ohe la Giurìa della Mostra C a m p i o ­
naria deorntò nei suol r iguardi, vi in meri to 
tiRli articoli esposti una medaglia di bronzo e 
ri tenendo eoe tale premiazione sia ingiusta 
ed umiliante dichiara di 

Rifiutarla formalmente. 
Consta poi alla Dit ta che la Giurìa in so­

stanza rappresentata , da una o due persone 
affatto incompetenti in mater ia non intese di 
lare un premio maggiore perchè si r i t e n n e 
ebe gli art ìcoli esposti noli siano confezionati 
dalla medesima.' 

Ciò è nfl'atto erroneo e bastava assumere 
informazioni per rilevare che i fratelli Ros­
setto non hanno bisogno di r icor re re ad a l t r i . 

Questo pe r pura ver i tà . 
Con ossequio dev.mì 

Fratelli Rossetto 

Nostre informazioni 
Contrariamente a quanto è stato 

affermato, l'acquisto fatto dall'ammi­
nistrazione della guerra all'estero di 
alcune partite di grani per l'esercito 
è stato un eccellente affare, perchè si 
sono potute economizzare circa 160.000 
lire. 
,.,, L'onor. Mpcenni è risoluto a oonr 
.tinuare' in 'questo sistema, tanto più 
ohe la: .produzione italiana di cereali 
è anche quest'anno insufficiente ai bi­
sogni dal paese. 

X 
Il nuovo ambasciatore d'Austria 

presso il Quirinale, barone Pasetti, 
presenterà le sue credenziali al Re 
nel venturo novembre. 

Desta qualche commento il fatto 
che si è voluto privare l'ambasciata 
d'Austria del suo titolare quasi alla 
vigilia del 20 settembre. 

Ultimi Dispacci 
Ti to l i d i nob i l t à 

(/V) ROMA,.31, ore 8 
Dietro parere favorevole della Consalta 

Araldica S. M. concederà prossimamente 
diverso conferme di titoli di nobiltà. 

Pe l XX s e t t e m b r e 
(A) ROMA, 31, ore 9,23 

Pei servizi,straordinari dì polizia a Ro­
ma, in occasione del 20 settembre, verrà 
adibita una parte (iella truppa. 

P r o v v e d i m e n e f inanz ià r i 
(A) ROMA, 31, ore 11, 
1 regolamenti relativi ai provvediment i 

finaniiiari saranno portati osi protómoicun -
sigilo dei ministri, a rulla primi quindi­
cina di settembre s i ranio tutti pubblicat i 
nella Gazzetta Ufficiale. 

*?®& PADOVA 'H» 
Tlpofjralla, (Mit r iee B\ S a c c h e t t o 

VII. CENTENARIO DI SANT'ANTONIO 

« . I L I . » A". 
S T O R I C O - A B T I S « O O : - I L L U S T R A T A 

d e l l a Ci t tà di P a d o v a 
con sjmiale rf<|itaMo ' 

ALLA BASILICA DI SANT'ANTONIO 
-; i l ; ! Prezasó-Ijire ' lJNiV ' ' : 1 

GUIDA ', DELLA BASILlOA;. DEL SANTO 
E VITA DI SANT'ANTONIO 
P r e z z o Cent . C i n q u a n t a ' ' 

VITA POPOLARE DI SANT'ANTONIO 
P r e z z o Cent . V e n t i c i n q u e 

Vendibili presso tutte le Siicole e Nego n 
iU6& ài Via Selciato del Santo.' [g§ 

0SSÉfiVAT0BÌO AStft0M0M1 CO 
Di HAliOVA 

Giorno 2 Settembre 1895 
a mezzod ì v e r o di P a d o v a 

Tempo medici di Padova ore 11 m. 50 s. 39 
Tempo m. dell'Europa C. ore 12 m. 12 s. 10 

Osservazioni mcteoro lof i ìehe 
seguile all'altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri 3o,7 dal livello medio del mare. 1 

• 31 Agosto 

Barometro a l l ' m. 
jTermometro centigi 
-[Tensione vap, acq. 
SOmidità relativa . 
[Direzione dal vento 
[Velocità del vento 
[Stato del cielo 

Dalle « dei 31 alle 9 del 1 
Temperatura ..massima = + 29.0 

» minima = 4 - 17,9 

Ore Ore Ore 
' 9 15 3 l | 

"(il .7 
+24.2 
17.8 
79 

NE 
4 

700.2 
r 29.4 
13.2 
43 

S E 
5 

700.2 | 
+ 25:0 

15.4 
or>; 

S ;> i 
0 ; 

iterano sereno •sereno 

F . BELTIUMW, Diret tore 
F . SACOHRTPO Propr la ta r 
L K O N B ANCtrai.i Gerente v KP . 

aSXÈTBCCIÀ 
E MA.L\Tt l l< ; mihhK D O N N E 

òtt. Suv; . \ Levi 
SJE>©ol.a»l':'iS"tSfc' 

Via S . M a t t e o i\. 1209 P . I I . 
OONSOIJTAZIONI PltìvkTÉ': Putti i giorni 
. feriali dalle 2 allo 4 p . 11. — Martelli, 3io-

vedì e Sabàt'o dalle 11 itila 12 inerti; 
CONSULTAZIONI QHàtVlTE: 'fotti i giorni 

feriali dalle IO mie 12. 1078 

StabilioiPinìc rdrotora^DO 

BAGNI - s s s a 
DIREZIONE MKIU'i.v 

Aperto tut to I' anno tialle !'> a l t i 20 n e l l ' e ­
s ta te e lino alle 22 noi t ' Inverno , con locali 
r iscaldati . 
B A G N I semplici, solforosi , 'arsenical i , salai, 

eco. 
D O C G 1 E calila, fre'I.:le-,.;ii)icoi ilo, sooazesi. 

MASSAGGIO - (JiNNASTICA MIMICA 1112 ASS 

FERRO - C H N A -RABARBARO 
preparai ' ! *iai (iJbimfot) Kd^ainoìst^t 

Gr • B a r e g ss ±. 
Ques to l iquore , 'iì gusto am lijvple, è rac -

coMiaml'tto ciaiit* principali autorità ^irìdicha 
coitifl tìigestìv'i, tytj'icu o H:costituem ; per le 
virtù ifianivigìiosa <ìet Farro * <iùltn C h i n a . 
nell'anemia; nella c'ofosi, ualla fìi.̂ p-*paia et 
nelle nmlatti;? [jftrv^se ciuHat^ fla ''iBholezza e-
per U presenza (lyl ltab;i*b;tt*o i,t quale at­
tiva le funzioni iloiu» sfòEnaòo, àuniyhta l 'ap­
petite, prepara una bu ni digestione ed im­
pedisce a stitichezza oh.2 uj'igma ^pysa,» ij sola 
F e r r o Cliiiiìt. 952 

'•Venlie-si ;ii r i f i u t o presso tu l l e ]& 
principali Fa rmac ie , Drogher ie e L i ­
quoris t i , 

.mRiattRtt LE: DOMANDH alla 
DiUa E. te, FJIf B a r o i n l : 
" g A R U À C I A AL_<I»;_X(> P/ • DOVA; 



f e r j l ; Annunzi rivolgersi agli Uffici della casa di Pubblicità HAASENSTEIN & YOGLER Via Spirito Santo, 982 , Paiova 
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N ' ai 

il più antico e primario Magazziné Orològierié 

D I T T A Gr- SA. E "V" -A. 13 O IR, I 
•" " V E N E Z I A . - Merceria f& Salvatore — vicino alla "Wk<l'osta Centrale'— • V E ^ S r E ^ I A . 

che da 38 anni ha sostenuto e sostiene qualunque concorrenza in tutti ffli articoli cóme 
qui sotto i Listini. •;__-ui-^- L. •' I: - • •_ < \'[: v .,', ,'.::, ,,, 

a v v e r t i m e n t o — In occasione del g rande concorso di forestieri per l 'Espos i z ione d ' a r t e e fest gg i amen t i , t r ove re t e un grand ioso assor t imento di ogge t t i oro, a rgen to 

e meta l lo , come r icordi di Venez ia , dì t u t t a noviià. 1 prezzi sono segna t i modici sopra i g n i ogge t to . 

GRANDE ASSORTIMENTO OROLOGI DA TASCA 
1 prezzi variano da L. 5 a.l i . 300 
Remor i to i r ili q u a l i t à migl ioro 

in oro per signora da U. 32.—! in più 
». per ragazzo 45.— » 
» per uomo fio.— » 

Niello per uomo 45.—' • 
» per signora 35.— » 

in argento per uomo 18.— » 
» per signora 20.— .» 

in acciaio per uomo 18,— 
in metallo 12.— » 

Q u a l i t à c o m m e r c i a l e 
in oro per signora da L.'28.— 

» "' per ragazzo » [40.— 
» per uomo » ,50.— 

in argento per uomo » 15.— 
» per-ragazzo » 13.— 

• •» ' per signora » 16.— 
in metallo per uomo »"",.' 5.— 

OROLOGI D A T A V O L A 
di metallo dorato a campana di vetro da L 
di vero bronzo senza campana . ' , . ' * » 
Candelabri ;'-'. » 
Orologio e Sveglia metallo bronzato, 

dorato e ninticllato » 
Orologi dà tavola in légno di varie 

torme e colori . . . . . ; , » 
Orologi notte metallo e alabastro i • 
Orologi da viaggio in astuccio . . » 

O r o l o g i d a p a r e t e 
in legno di varie Unte 

rotondi e quadrati : da L. 12 
in l'erro rotondi • 9 

• ovali . . . . " ) , ,1 • , 30 
in legno . . . . . . . . . 30 
dorati ed intagliati . . .; . » 100 
in vetro, manifattura veneziana. » 60 
in legno, marini Ottagoni . . » 9 

», Cmù intagliati 1 . j . •» 35 

23 a 150 
50 a 200 
35 a 150 

6 a 18 

14 a 20: 
25 a 100f 

30 a 150 

L. 35 
. 14 
• 40 
. 60 
. 250 
• 150 
. , 20 
• 50 

Orologi da tasca di precisione, ferroviari, Galenili 
cavalli, secondi indipendenti por medici, ripetizioni, 
metallo. 

ri con l'usi lunari, cronogiaii, contatori per corse di 
ecc. ecc., in oro, argento, niello, acciaio ossidato e 

1039 

10 a 16 
18 •24 
20 32 
40 100 

OROLOGI DA P A R E T E 
regolatori in legno Hi varie tinte e forme 

altezza ni. 0,56 larghezza ni. 0,26 da li. 
0.70 0.30 
1.02 ; 0.36 . 
1.30 0.30 

I n v e t r o 
altezza m. 1.10 larghezza m. 0.35 

Manifattura Ai. Venezia 
—o—o—o— 

C a t e n e p e r Orologi o r o ed a r g e n t o 
a grezzi i più vantaggiosi 

Catena oro fino due fili per signora da L 
idem ad un fiocco • » 
idem a due fiocchi », » 

Catena argento a due fiocchi per signora » 
idem a tre fiii per uomo . • 

—o—o—o— 
Catene di metallo dorato, ossidato e nicheliate 

u l t i m e n o v i t à 
da Lire 1.— a Lire 6.— 

da L. 80 a 120 

2 5 . -
3 2 . -
3 8 . -
3.50 
5.50 

UNICO D E P O S I T O 
[. i -PI Oli M.-.M, : rr-i ' l 

. laoril lEixx't l e x c e l s i o r . 
montati in oro fino sii buccole, anelli, spille,! punta-
scialli, ecc. -: ' • : • • • • i •" 

Attenzione da non confondersi con quelli che 
hanno una capsula argentata di dietro, che con po­
chissima umidità o sudore perdono lo splendore, 
mentre questi É x e c s i o r sono trasparenti, si 
possono' pulire egualmente, come il brillante pre­
zioso, mantenendo seiùpre il ipedesimo abb agitante 
splendore. 

: Anelli. , , da J/ire '8.— in pili 
Buccole '. . ,» .,.' 12.— 
Fermagli. . . ;'• 22.— »• 

R I C O R D I DI V E N E Z I A 
-, , In filigrana argento • .'• 

la gondola, gondolette, colombi, 
occ;, da,Lire 2.— a Lire 4.— 

Orari Ferroviari 
Rete Adriatica fiyk Società Veneta 

1 S e t t e m b r e 1 8 9 5 1 S e t t e m b r e 1 8 9 5 

Padova -Venez i a 
diretto 

•» 

misto 
omnibus 

» 
diretto 
acceler. 
misto 
diretto 
omnibus 
acceler. 

4.45 
5.25 
7.25 
9.25 

10.50 
14.—' 
14.40 
17.20 
18.45 
21. 4 
22.30 

Venezia-Padi iva 
acceler. 
omnibus 

» 
diretto 
acceler. 
misto 
diretto 

» 
misto 

» 
diretto 

23.25 
4.15 
6.15 
8.45 
9.50 

12.35 
14. 6 
14.35 
16.25 
18. 5 
22.45 

0,18 
5.25 
7.30 
9.29 

10 51 
13.45 
14.49 
15.14 
17.45 
19.23 
23.31 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 
accel. 0.^3- 1.57- 6.35 
omnibus 7.40 - 10.25 - 17.20 
diretto 9.34 - 1 1 . 2 -14.25 
omn. 14.— -17. 5 - 23.05 
dirètto 14.54 -16.16 -19.31 
misto 19.35-22.30- (1) 

11) fino a Verona 
(2) da Verona 

M i l a n o - V e r o n a ••Padova 
diretto 23.25 - ;2.2tì - 3.50 
omn. (21 - :5.20 - 7.68 
misto » - 6.35-10.46 
accel. 7.30- 11.25 • 13.31 
diret' 13.5-16.30-17.56 
omn. 10.— -17.10-19.42 

P a d o v a Venezia 
da Padova 

7. 8 
10.34 
14. 2 
17.30 
20.23 • 

• 7.40 
• 9.48 

13.14 
16.37 
20. 5 
23. 3 

V e n e z i a - P à d o v a 
da Dolo 
da Venezia 

6, — 6,56 
6 .20—,9 .— 
8.28 — 11. 8 

11.54 — 14.34 
16.51 — 19.26 
20.20 - 22.55 

KB. Tutti 1 treni faranno un minuto di fermata di fronte al 
Caffè Commercio a Dolo. 

Tutti i treni faranno ogni Martedì un minuto di fermata 
al Ponte di Gambarare sito fra ie Stazioni di Mira Porte 
e Oriago. • , 

Padova -Ra s s ano 
•siili-. 4,41 6,24 
disto 8, 3 i 9,43 
» 14,36 16,27 
» ' 18 28 10,19 

Paiiova-Eov.-lRiloqna 
omn. (1) - 4.35 - 7.1/ 

» 5.35 - 7. 1 - 10.20 
misto 8. 5 - 10.=: , (2) 
acc. 10.59 - 12.13 - 14.40 
dir. 15.17 - 16.15 - 18.= 
mistolS. 0 -19.44 - 23.10 
•» 20. 6 - 21.47.- (2) 

4ir. 23.35 - - . 2 6 - 2.~= 

ijj,'l°I{.-.L' -fSVflnòa^Rov 
Mes i re -Trev iso- l Jd ìne 

H o l o i i n a - R o v - P a d o v i 

l Ultimili 

air. 2.20 - 3.44 - 4.34 
misto (1) - .5.25 - 7.29 
omn. 5 .= - 7.47 - 9.24 
misto «.10 - 13.16 - 16.16 
dir. 10.45 - 12 12 - 13.16 
misto (1) - 16.50 - 19,33 
omn.15.55 - 18.50 - (2) 
acc. 18.20 - 20.25 - 21,3» 

dir. 5.23 - 5.43 - 7.45 
omn. 5.38 - 6.20 - 10.15 
misto 8.44 - 9.30 - (1) 
omn. 11.15 - 11.50 - 15.24 
dir. 14.35 - 14.55 - 16.56 
mistol7.24 - 18.10 - (1) 
» 18.38 - 19.20 - 23.40 

omn. 22.43 - 23,20 - 2.35 

1) flnoaTrev. - (2) da Trev. 

Udine-Trev i so -Mes t re 
misto 2 , = - r 
ormi". 4.60 -
acc. (2) -
dir. 11,25 -
omn. 13.20 -
misto (2) -
omn. 17.50 -
dir. 20.18 -

5.37 - 6.31 
8.= - '8.44 

10.30 - 11,15 
13.30 - 13.54 
16.57 - 17.56 
18.25 - 19.10 
21.10 - 22.22 
22.19 - 22.43 

Monse l ice -Le tmago 
omnibus 7.30 = 8.46 
misto • 16.= = 17.35 
omnibus 19.10 = 20.20 

Legnano-Monsel i ce 
omnibus 7.25 = 9. — 
misto 10. 4 = 11.50 
omnibus 19.45 = 20.38 

maio 7 20 
» 13,'3fi 

18.30 

9 , -
15,10 
20.10 

R a s s a n o - P a d o v a 

Malattie segrete-
Capsule SantaF Sàlolé Emery 

j Il più potente antitlonorragico 'finora co­
nosciuto, guarigione sicura in pochi' giorni. 
Guardarsi bene dalle molte artificiose imita­
zioni. l ' I?" 

Depos i to G e n e r a l e 
- . „ • .ww S . » T E « 1 « H e C - V E M E 1 B I A 
^SsssS»^ Vendita in tutte te Farmacie 
wm 

Non più dubbiò sulla freschezza d 
col g r az io so n u o v o a p p a r e c c h i o t a scab i l e per dist 
docchio la feesebezza delie uova. Indispensabile in ogni fi 

Prezzo Cent. 80. — Per le Provincie cent. 15 in pù 
e vagllaa CARLO, BODEi Via dell» Muratte, Palazzo scinri 

S c o n t o ai Ch incag l i e r i e R ivend i to r i 

misto 5,15 
omn, 8,30 
misto 15,12 
omn. 19. 2 

7, 4 
10,14 
17, 2 
'20.5S 

n» i |noH-Padova 
5.25 
7,10 

16.30 

7, 5 
10.50 
18.10 

Trev iso^ Vicenza 

• i m a . 

mis 
omn. 

4,32 
" 8, 5 
14, 5 
18 14 

6,47 
9,53 

16,47 
20 22 

1.1'iieuHaiH-Vittorio 

misto 
misto 
omn. 

8 . -
11.10 
13.15 
16, 5 
20,46 

8,29 
11,43 
13,49 
16,34 
21,11 

P a d o v a - P i o v e 
7,10 

11,SO 
1 5 , -
19,40 

8,.0 
12,30 
16,—, 
20,40 

Vicenza -Trev i so 

la p iù l o r t e A c q u a m i n e r a l e a isd i i ico f e r rug inosa 
raccomandata dalle prirrìariè Autorità rnedietio cóntro-

A n e m i a , Clorosi , i i ia la t t ie dei Nerv i , de l la Pe l l e , m u l i e b r i 
' M a l a r i a , ecc . 

= La cura della bibita vien latta dietro 'prescrizione mollica tutto Panili) 
L'acqua fi vende intuite le primaria farmacie e negozi d'iicqua'rmne'rale 

in bottiglie b'.eu con etichetta gialla e fascétta al colo colia Orma Fratelli, 
i D.ri Waiz e sopravi la marca depositata. Guardarsi oalle contraffazioni 

e dall'acqua artificiale'di Konsegno perchè inefficaci. • i04|9 

...ÌÌAUÌ 4,55 

» 8,— 
» 14,55 

-"<- 18 ",6 

7, 7 
10.23 
17,12 
21. 7 

Vit tor io -Col legl lano 
v>nu. 6,32 
Misto .8,55 
nmn. 12.10 
misto 14.55 

19,35 

6,58 
9,i4 

ia.j'6 
15,24 
20, 3 

P i o v e - P a d o v a 
i 5,30 

8,30 
13,— 
1 8 , -

6,30 
9,30 

14,— 
1 9 , -

l',ni(,vii-ftii,i ii'lifpliuia 
5,10 

11,10 
18.28 

6,49 
12,50 
20,12 

i U o u t e b e n u n a - P a d o v a 
misto 7,17 
» ! 16,21 
» ,20,43 

9 , = 
18. 1 
22.20 

Officina Meccanica a Vapore d iL . Ventur ini - Treviso 
Fabbrica di privilegiati Motori a Gaz e a Petrolio 

1 più sempl ic i e i p iù e c o n o m i c i p e r il c o n s u m o 
Forza in cavalli tìll'ettìvi . tj8 

l'rczio del Motore a gaz-L 780 j 1200 

Prezzo del Motore a pot.; L. ( 1100 1B00 

« 6 8 HI Hi 

2800 3 2 0 0 31100 SOOO iìiHIO 

8100 3H0O 4 0 0 0 4 4 0 0 7 0 0 0 

IlijarMloai di LOCOMOBILI e TREBBIATOI a prezzi ridotti. — SERRE per fiori di ogni forma a eiioa 
L. 18 al metro quadrato. - VETRI doppi del Belgio per Serro a L. B.— al metro quadrato. — SERRA­
MENTI ili chiusura per Negozi in lamiera ondulata. — POMPE per UBO pubblico e privato, — P02?I a 
getto continuato con tubi di!fcirÓ.-= APPARECCHIO per il'riscaldamento! dell'acqua senza fuoco, utiliz­
zando io scappamento dei Motori a 6ÀZ- Ó'i> .PETROLIO, alai niiiecMnó a vapore. I 

Dietro richii,. x. ,1 danno BcMarimqiUl, , , , , ; - ., ,. ' \ i BTlMifli" : 

Padova 1895 Tipografia F. Sacchetto 

Brevettato 
in "tutti i paesi 

V u t t i i CSio'rni 

BURRO FRESCO 
e n o n f a t t u r a t o 

•À META' PREZZO 
a mezzo di questa macchinetta per fare il' I t u i r r o 
in casa, per battere lo Chantilly,'per" frullare, la 
cioccolata e per mantare panna, uova, ecc. ; | . 

Produzione semplicissima in soli 10 o 15 minuti, 
con grandissimo risparmio sul prezzo che si paga 
abitualmente visto che il Mirro si ha q u a s i p e r 
n i e n t e dal latte che si usa giornalniepte nella 
famiglia, il quale è sempre servibile. ;, 

l E ^ e z a s o - I J . S 
Per spedizioni in Provincia aggiungere L. 1 per 

spese postali. 
Rappresentante per l ' I ta l ia : Ca,ipl«» B l o d e , 

ROMA, Via delle Mulatte, Palazzo Soiarra (1213) 

Alla nostra Spettabile e numerosa Clientela rendiamo noto che col 
primo Luglio a. e. ci ^iamo resi concessionari esclusivi della.pubblicità 
del giornate . . , ',','. '"""?"'','" ; ;'; . - ' ' * -.',' ,-''•'.• 

L ELETTRICITÀ 
EIVIStlA SETTIMANAtiE;lELlISTRATA>"•• • f-< 

, «l)e si pubb l i ca in Milano ' . , ' • • 
Questo periodico, che sotto la' dirfeziche è colla coopcrazione di per­

sone competenti, ha raggirano il suo 14° anno1 dì vita con splendido 
successo, è Unico per il suo genere in Italia, e'lo consigliamo e racco­
mandiamo alla nostra Spettabile Clientela, e paeticb'larmenW ai fabbri­
canti è Negozianti di Macch ine , A p p a r e c c h i di Hsicit e di Elet­
t r i c i t à . Stabiliamo contratti semestrali ed annuali a condizioni molto 
convenienti, e interessiamo1 i-nostri Clienti a volersi- rivolgere liberzi-
•mente- alla nostra Casa per qualsiasi preventivo e numeri di saggio.: 

H A A S E N S T E I N e V O G L E R ' ' : , • . "."v 
, P a d o v a — Via S p i r i t o S a n t o N . 9 8 2 T PadoVa 

Venezia — Firenze — Genova — Napoli,- , pom^,— Torino' —Milano ; . 

l i 
MUSICA A CASA 
• ° 5 0 0 pózzi p e r p i ano lo r l i 
vengono spedi» i j r a n e o di'portoli» 
tuttaatalia, per, sole L i r e 15,,previ«, 
nvio dell'importo 0,contro, assegno. , 
àti/f\.iiaùabiii dei più invoca e.re-. 
*UU"oéritì. '. "' ' 

S K'k delle più belle canzoni popolan­
t i - -di tutte le nazioni. 

' I l ' bellissime ouvertùres 

i)s,y Amliiii 'tio (GerinaMà), p^" p i 


